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Adesso i grossi pericoli potrebbero venire dalle provinciali 

Juventus, Roma e Napoli: splendida 
incertezza in testa (Inter fuori ?) 

I nerazzurri potrebbero avere l'impennata d'orgoglio sia a Belgrado che a Pistoia - Si fraintende la freddezza di Di Bar
tolomei - Maldini: «Ancelotti può dare di più» - Rispetto per i tifosi: 2500 lire per il derby «primavera» Roma-Lazio 

Qualche domanda ad Allodi sulla situazione italiana 
i - • • - • - • • — • 

Lo sport ha «fame» 
di veri manager: 
occorre costruirli 

ROMA — E' deciso: lotta a tre per lo scudetto? In molti lo danno per scontato. Noi, che di profezia non viviamo, prefe
riamo essere più cauti. Sicuramente Juventus, Roma e Napoli hanno carte buone in mano, ma non riteniamo l'Inter tagliata 
definitivamente fuori. Vogliamo caparbiamente andare controcorrente? Non crediamo, forti del fatto che mancano ancora 
nove giornate al termine del campionato, e che I pericoli per le tre di testa potrebbero venire proprio da quelle squadre 
che sulla carta sembrano o battibili o scarsamente insidiose. Con il Como emerse il malessere dell'Inter come squadra e 
come società. In Coppa campioni la Stella Rossa di Belgrado Inchiodò al pareggio I nerazzurri. Contro Napoli, Fiorentina 
• Roma sono venute tre sconfitte a dimostrazione che il malessere è profondo. Eppure I campioni potrebbero far leva sul-
l'orgoglio, tanto domani a Belgrado quanto domenica prossima a Pistoia. Ecco, sono questi due incontri che potranno dire 
tutta la verità sui guasti psicologici causati dagli accadimenti testò menzionati. Anche perché te la Juventus appare al si
curo ricevendo un Perugia ormai in disarmo, la Roma a Catanzaro e il Napoli ad Avellino non andranno di certo sul sicuro. 
Gioco e valori non hanno scavato un fossato incolmabile tra quelle che guidano e quelle che inseguono. Un paio di partite 
storte possono mandare all'aria certezze date per sicure. Ecco perché la Roma fa bene a vivere alla giornata: ne ha fatto 
un suo credo. Il campionato é diventato entusiasmante. E sicuramente entusiasmante é stata la vittoria della Roma. Il 

— _ _ ^ — _ ^ _ — — — ^ — ^ — — — — - «complesso» dell*«01impi-
" co » sembrava essere diven

tato una ossessione. Cinque 
pareggi pesavano e facevano 
da freno. Anzi. In smania 
di tornare a vincere in ca
sa disponeva lncosciamente 
la squadra al nervosismo. 
Gli avversari non venivano 
mai affrontati con la neces
saria lucidità. La calma, la 
serenità, il quasi distacco 
di Liedholm hanno però avu
to il potere di rimuovere 
il «e complesso ». Contro i'In-
ter. se la mancanza di Fal-
cao ha ridotto il tono del
la manovra di centrocampo, 
la corsa alla vittoria non è 
stata più affannosa come 
contro Napoli e Bologna. 
Convinzione, perseveranza e 
concentrazione si sono cosi 
sposate. La porta di Bor-
don avrebbe potuto capitola
re più di una volta. La su
premazia era chiara, ma man
cava 11 conforto della rete. La 
freddezza di DI Bartolomei, 
che spesso viene giudicata co
me un distacco da primo del
la classe, ha finito per pre
miare. Quando ha avuto al 
piede la palla che poi ha 
determinato il gol. abbiamo 
sentito gridare: « Corri non 
camminare s... ». Come dire 
che nel calcio tutto è rela
tivo. 

Ma altro e venuto a galla. 
La retroguardia con Bonetti 
ha riacquistato gli automati
smi adeguati. Conti e Scar-
necchia hanno capito di do
ver entrare in area più spes
so e più spesso incrociarsi. 
Ancelotti e è tornato ai suoi 
livelli abituali (e Maldini ci 
ha assicurato che « può dare 
di più ») : l'essere stato il mi- i 
gliore in campo la dice lun
ga sul suo valore (nel club 
Italia non ci sta mica per 
caso). Pruzzo ha conferma
to il giudizio che su di lui 
esprimemmo in tempi non 
sospetti, e cioè che la Roma 
non ha mai avuto un centra
vanti di tale potenza e con 
cosi spiccato senso del gol. 
Insomma, la Roma il suo scu
detto lo ha già vinto. L'ini
ziativa poi del presidente Di
no Viola, di praticare in oc
casione del derby primave
ra Roma-Lazio un ribasso 
dei prezzi. (2500 lire anziché 
3000), dimostra grande sensi
bilità e rispetto per il tifo
so. Altre società romane fan
no pagare 3000 lire il bi
glietto d'ingresso, ma le la
mentele in occasione di Ro
ma-Fiorentina di domenica 
scorsa alle Tre Fontane (era
vamo presenti), ci sono par
se più che comprensibili. 

A questo punto ci scusia
mo con Juventus e Napoli, 
ma ci pareva doveroso sotto
lineare lo scoop frutto della 
Roma air* Olimpico ». I me
n t i di bianconeri e parte
nopei non si discutono. Que
sta lotta a tre non si veri
ficava da tempi immemora
bili. Ci vorrebbe uno scu
detto per ognuno. 

FIRENZE — Lascio perdere, per ria 
di coronarie, Torino-Juventus, tanto per 
me il campionato è già chiuso Eludo il 
richiamo di Fiorentina-Brescia, tanto 
sono due squadre modeste, oggi. Prejeri-
tco salire a Coverciano a far due chiac
chiere con Italo Allodi. Motivi di discus
sione ce ne sono, ma per me c'è soprat
tutto un pessimismo globale sull'attuale 
gestione dello sport italiano, fatte salve 
le eccezioni, pochissime. Non solo ma mi 
pare di partecipare a un progressivo mu
tamento della funzione dello sport, dove 
lo spettacolo soppianta poco alla volta 
l'uso culturale, il piacere cioè di cono
scere e usare il proprio corpo liberamen
te, in un gioco liberatorio. Ma il mio in
terlocutore mi richiama subito alla real
tà. separando la proiezione idillica dai 
problemi gestionali cosi come sono ora 
e Qui, in questo contesto. 

«Distinguiamo dilettantismo e profes
sionismo. socialità e professionalità, per 
quanto si t rat t i dì fenomeni alla lunga 
interattivi. Ebbene, il vero problema è 
quello di dare innanzitutto una struttu
ra moderna, di altissimo livello aziendale. 
alle società professionistiche, non solo 
per sanare bilanci fallimentari ma ner 
restituire credibilità allo sport, nel du
plice rapporto con il pubblico e con « 
potenziali atleti ». 

Già proprio la credibilità Che non è 
progettàbile, dico io. se non per dimo
strazioni pratiche. E l'esperienza mi di
mostra che in 35 anni non è stata varata 
una legge decente per la difesa e la prò 
mozione, di questa attività, trascurando le 
strutture di base in favore della fabbri
cazione di pochi campioni, in provetta. 
utili paraventi sul nulla. 

La reazione di Allodi è immediata e 
apvarstonata: a 11 passato è passato e 
prendere solo quello in considerazione 
ci rende scettici e ci impedisce di mu
tare le cose. Le quali cose forse stanno 
p»r cambiare. Il CONI e il CNR. per 
e«r-mDio. hanno messo in piedi una com
missione tecnico-scientifica, della quale 
faccio parte assieme ai professori Cento
ni. Dalmonte e Vittori, per studiare le 
p^ssibrVtà perchè ci siano le garanzie. 
per i giovani dai 6 ai 14 anni, di affron
tare serenamente lo sport. Contemrw 
mrenmente ad Arrica (quello del Ca
gliari) è stato affidato il romm'o di stu 
d'are e oreanizzare i modi di portare 
!o sport nelle scuole. E io ho firìuc-a .-h« 
dal nostro lavoro verrà fuori qualcosa 
di nuovo e di buono, davvero * 

Sì. sì. però i padroni del vapore sono 
ter me gif ste**i. 

t Tutti gli stes?: no. Conoscendo Car
rara sr.no ottim.sia. E poi credo che r r -
t: i partiti si siano ormai resi conto del 
fstto che una sana politica sportiva rsn 
àf e s'. traduce in una sorta di pubo.i-
r:tà positiva presso l'elettorato, compo
sto m buona p a r e ri: «portivi » 

E qui Fottimisvo di Candide, si cor
rai ora finalmente di vna visione pro
gettuale concreto Vren fuori cioè i» dise
gno che Allodi permeane da anni, con 
rara coerenza e tenaci, e che da ann 
pazientemente realizza con una linea dt 

proposte di contenuto professionale. Alla 
mia sfiducia per una classe dirigente me-
d.ocre mi oppone la sua fiducia in se 
stesso, delta bontà della sua operazion". 

«Esistono problemi politici generali. 
quelli delle paurose carenze di impianti 
e di una inesistente educazione sportiva. 
Tu sai cosa sono i percorsi della salute 
cha trovi In abbondanza in Germania? 
Sono la messa a disposizione nei giardini 
e nei parchi, di attrezzature per 1 cit
tadini. unite delle istruzioni d'uso: dai 
quattro sollevamentit con i pesi. 10 fles
sioni. eccetera eccetera. Tu passi, lavori 
e vai. Qui da noi non ci sono nemmeno 
i giardini e nessun comune ha pensato 
ancora a realizzare impianti con mate
riale sintetico, buoni in tutte le stagio
ni. come già avviene in Inghilterra e ;n 
America. Campi di calcio dico. E que
sta è una proposta davvero pratica. Ma 
esistono anche problemi manageriali. Tu 
pari: tanto male dei dirigenti e qualche 
volta ha* ragione. Però io penso che per 
realizzare la riforma dello sport, perchè 
Dossa sopravvivere, bisogna che ; diri
genti. chiunque essi siano, si circondino 
di managers altamente specializzati, per-
chè la germinazione spontanea finirà 
presto co! non dare frutti ». 

Si. si. d'accordo, mah... 
« Certo ci vuole coerenza e non improv

visa ?ione. Non si può. per esempio, in 
tempo di manette recriminare e auspica
re tempi di sfascio manageriali, per poi 
scordarsene passata la buriana. Sono co
munque convinto che Carraro. Pescante 
e Sordillo. dopo le ultime vicende tecni
co-morali abbiamo realmente tutte le in
tenzioni di modificare in profondità i 
modi d; conduzione passati. Anche ser
ene il pubblico è come gli elettori, stan
chi di chiacchiere e di promesse ». 

Vigliaccamente ribatto che solo i fatti 
mi ccnvinceranno. 

-xBeh. intanto la nuova legge sul pro
fessionismo c'è. E devo dirti che Righet
ti. il comitato esecutivo della Lega, il 
C?ntro di Coverciano con la Promocalcio 
«tanno attivamente lavorando su questi 
problemi provocati dalla nuova legge, spe-
ciainvnte per quel che riguarda l'impo-
stp>.ion** tecnlro-amministratA'a. perchè 
consenta di affrontare una conduzione 
arrendale nel vero senso della parola r. 

Infanto precipitiamo di domenica in 
rinrjmiea sempre più verso presaci *?n-
torr.atoioaici da area sottosviluppata. Di 
«foMrKio» in domenica sale il tetto d'I 
Totnralrio, borbonicamente d"nunciando 

la fragilità e l'inconsistenza di un appn 
rato, d» una economia, di una cultura FT 
un grande Luna Park e come fuochi PT 
tifìnnlj esplodono le contraddizioni. Mi-
l'nrnì di deficit, miliardi d: *comme*s", 
milir,rd- di tanaenti. miliardi che cavi 

bwno destinazione E de*tma~ioni o de-
ttmnton tema miliardi In questa aimn-
*oìa carnevalesca di castaanole '.a ra 
ninne TV: r-iole scettico e sconfortato Ma 
Ir j-oVr'ò ottimistica di Allodi mi *err* 
,;.-, r^ico di lezione Che umilmente c% 
urlilo. 

Folco Poiiinari 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

Claudio Pellegrini 
pilastro del Napoli 

Niente di nuovo 
in «formula uno»; 

il dominatore 
è ancora Jones 

Ferrari ed Alfa ancora senza fortuna 

i 

Claudio Pellegrini segna e fa sognare Napoli e 
il Napoli. Complimenti, Claudio! 

La ritrovata vena del « bomber » partenopeo — 
lo avrete intuito — mi riempie di gioia. In questo 
giocatore, dal comportamento schivo, al limite della 
timidezza, ho sempre creduto. Ha vissuto momenti non 
facili, ha saputo superarli. Ciò indica che sotto l'ap
parente fragile scorza, c'è un ragazzo forte, con la 
piena consapevolezza dei propri mezzi e delle pro
prie capacità. 

Quando • allenavo il Napoli, feci una scommessa 
$ul futuro di Pellegrini. Sottoscrissi che Claudio sa
rebbe divenuto l'idolo del S. Paolo. Il tempo mi sta 
dando ragione, ormai penso di aver abbondantemen
te vinto la cena messa in palio. 

Dieci gol. un bel bottino. Ancora più prestigioso 
appare se si considera che Pellegrini non ha mai 
calciato un rigore. Peccato che ormai i due terzi del 
campionato sono alle spalle e certi recuperi sono dif
ficili da ipotizzare. Ci fosse stata qualche partita m 
più da giocare, non sarebbe stata da escludere una 
bella volata a due per il titolo di cannoniere dell'anno. 

Bravo Marchesi che ha saputo valorizzare le ca
ratteristiche e le qualità di questo giocatore. Con un 
Pellegrini così, il Napoli, oltre ad aver trovato l'at
taccante che gli può assicurare una lunga permanen
za ai vertici della graduatoria, ha trovato anche l'at
taccante del domani Claudio è giovane, può dare ve
ramente tanto a questa squadra. 

E veniamo al campionato. Quello riguardcite ;c 
scudetto, è ormai un discorso a tre. Anche i più scet
tici non possono più ignorare, ora, il miracolo-Napoli. 
Già dissi tempo fa, da queste stesse colonne, che 
questo potrebbe essere l'anno del Napoli. Sorprese a 
parte, lo scudetto potrebbe decidersi proprio al S. 
Paolo in occasione dello scontro spareggio con la Ju-
ve alla penultima giornata. 

Gianni Di Marzio 
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A giudicare dall'esito della 
prima prova del « mondiale » 
di formula 1, il G.P. degli 
Stati Uniti-Ovest di Long 
Beach, sembrerebbe che nel
l'automobilismo niente sia 
cambiato rispetto all'anno 
scorso, piloti e macchine dei 
primi posti dell'ordine d'arri
vo di questa corsa sono gli 
stessi della graduatoria mon
diale dell'anno passato. Per 
le Williams, con Alan Jones 
primo e Carlos Reutemann 
secondo, la corsa americana 
è stata addirittura un trionfo. 
destinato ad incoraggiare gli 
sponsor che appoggiano il 
team di Frank Williams e 
Patrick Head con una previ
sione di « spese 1981 » di cir
ca 6 miliardi. Un trionfo 
questa prima corsa mondiale 
di formula 1 lo è stato an
che per quella vecchia cono
scenze delle piste mondiali j 
che è il motore Cosworth 
DFV. otto cilindri aspirato j 
derivato Ford che vince da I 
tempo immemorabile (la | 
prima vittoria l'ottenne mon
tato sulla Lotus di Jim Clark 
il 4 giugno 1967 in Olanda) e 
ripropone adesso la sua sfida 
anche ai nuovi arrivati tur-
bo-compreasi. siano essi spe
rimentati come il Renault o 
alle prime uscite come il 
Ferrari, naturalmente va te
nuto conto che il circuito di 
Long Beach era una delle 
piste più favorevoli all'uso dei 

motori tradizionali, ma intan
to nella lunga casistica delle 
vittorie il motore nato nelle 
officine di Costin e Du-
ckworth ha iscritto il 137 
successo in una corsa mon
diale. 

Mentre le Williams e la 
Brabham (che con Piquet 
terzo all'arrivo si è anch'essa 
confermata macchina da 
primi posti) avevano già cor
so in Sud Africa e delle indi
cazioni già le avevano forni
te. erano invece alla prima 
corsa stagionale in senso as
soluto molte altre vetture e 
perciò tutte da scoprire. Tra 
queste la Ferrari e l'Alfa 
Romeo, due marche di gran 
prestigio attese, la prima ad 
un riscatto dopo una stagio
ne di pesanti delusioni, e 
1 altra alla riprova del grado 
di competitività raggiunto. 
dopo che specialmente nella 
parte conclusiva dell'ultimo 
campionato aveva fatto ben i 
sperare. Abbandonato il do- ' 
dici cilindri per inseguire il | 
riscatto col motore 1500 so
vralimentato — in America 
ha scelto il turbo — la Fer
rari ha riacceso qualche spe
ranza con dei tempi In prova 
abbastanza, soddisfacenti, in 
gara purtroppo ha avuto me
no fortuna con Villeneuve e 
Pironi fermi prima della 
conclusione. C'è stato tutta
via un momento in cui Pi
roni ha lottato per la quarta 

piazza con Andretti, facendo 
intuire Un possibile prossimo 
ritorno a rendimenti apprez
zabili. ma l'incognita dell'af
fidabilità resta, L'Alfa Romeo 
da parte sua con Andretti 
quarto all'arrivo (Giacomelli 
ha dovuto fermarsi, accusan
do tra l'altro una lussazione 
al polso sinistro) lascia aper
te le porte alla speranza. 

Presenti in corsa in manie
ra massiccia 1 piloti italiani 
hanno tutti dovuto abbando
nare Il più amaro dei ritiri 
è stato quello di Riccardo 
Patrese che con la Arrows, 
andato in testa in una par
tenza assai movimentata, te
neva bene a bada per 24 giri 
Reutemann e Jones che lo 
seguivano nell'ordine. Un 
guasto all'alimentazione ha 
messo fine alla sua splendida 
corsa. 

Con la Tyrrell è invece Ar
rivato in zona punti (quinto 
sul traguardo, due punti nel
la graduatoria mondiale-
l'americano di Roma Eddy 
Cheever: sono i primi della 
sua giovane carriera. 

Eugenio Bomboni 
# In alto due Immagini del 
G. P. dì Long Beach; accan
to al titolo un primo piano 
del vincitore Alan Jones, nel
la foto grande la Williams d< 
Jones guida la corsa dopo 
il ritiro di Patrese 

Nella Tirreno-Adriatico i due italiani all'attacco distanziano Hinault 

Saronni infila» Moser a Civitanova 
Il campione d'Italia ha prevalso di pochissimo sul trentino * Terzo l'olandese Jan Raas - La maglia di leader 
ancora di Amadori che però dice di essere molto stanco - Oggi terza tappa: Civitanova Marche-Montegiorgio 

g. a. 
# Nella foto in alto: Proha-
ska si destreggia tra Pruzzo 
• Ancelotti Il guizzo vincente di SARONNI su MOSER 

Gli atleti handicappati di 30 nazioni 
gareggeranno a Roma dal 2 al 5 aprile 
ROMA — Il 1981 è stato proclamato Anno intemazionale 
dell'handicappato dalle Nazioni Unite. Un'ottima occasione 
per rimediare alle tante colpevoli dimenticanze delle Isti
tuzioni nei confronti di tanti cittadini, e magari — perché 
no? — per un esame di coscienza che può e deve riguardare 
tutti. E riguarda anche il mondo dello sport, come ha ricor
dato ieri nel corso di una conferenza stampa al Foro Italico 
il presidente del CONI. Franco Carraro. Occasione dell'in
contro con i giornalisti la presentazione ufficiale dei II Gio
chi internazionali degli handicappati (a Roma dal 2 al 5 
aprile) che saranno abbinati a un importante convegno su 
questo tema. 

A organizzare la manifestazione — che ha 11 patrocinio 
di Provincia e Comune di Roma, della Regione Lazio, del 

CONI — è stata la FISHa (Federazione Italiana sport per 
handicappati), la neonata Federazione che raccoglie la pre
ziosa eredità dell'ANSPI (Associazione nazionale sport para
plegici italiana), l'associazione che fino a oggi aveva rap 
presentato il nostro paese in tutte le più importanti com
petizioni internazionali per handicappati. Olimpiadi comprese. 

E veniamo ai Giochi, che sono stati illustrati dal presi
dente e dal vicepresidente della FISHa, Roberto Marson e 
Antonio Vemole. Saranno a Roma atleti in rappresentanza 
di 30 paesi per praticare basket (paraplegici), scherma (pa
raplegici). nuoto (paraplegici e amputati) e atletica, (le due 
categorie suddette oltre agli spastici e ai non vedenti). 
Le competizioni si disputeranno allo Stadio dei marmi, al-
l'Acqua ce tosa t al Palazzotto dello sport e vedranno In gara 

t primi quattro classificati alle Olimpiadi degli handicappati 
(svoltesi ad Arnhem, in Olanda, nell'80) più due atleti ita
liani. Per il basket ci saranno le prime due squadre classifi
cate di Arnhem (Israele e Olanda). la quarta (Francia) oltre 
all'Italia. Gli USA, che furono medaglia di bronzo olimpica, 
hanno dovuto declinare l'invito perché in aprile le squadre 
americane sono impegnate nei play-off del campionato. Già, 
perché negli USA le squadre di handicappati hanno un loro 
regolare campionato di basket: un esempio questo di che 
distanza divida ancora l'Italia da altri paesi. La FISHa 
— ad esempio — ha 5 mila tesserati a fronte dei 200 mila 
della sua omologa olandese. 

E della tanta strada che vi è ancora da percorrere si è 
parlato molto lori, auspicando che questi Giochi romani 
costituiscano un passo nella giusta direzione: e per Indicare 
meglio gli scopi e gli obiettivi dell'attività è stato organiz-
?ato il convegno sui problemi dello sport per gli handicap
pati. Anche qui adesioni da tutto il mondo con studiosi di 
altissimo livello, che a Roma avranno la prima occasione di 
incontro Intemazionale su questo tema. Anche per loro si 
tratta, insomma, di un primo importante passo. 

f.def. 

Nostro servizio 
CIVITANOVA MARCHE — 
Pensate un po' quale Mila
no-Sanremo si annuncia con 
un Saronni e un Moser che 
superano nell'ordine la linea 
bianca di Civitanova Marche. 
Non confondiamo la Tirreno 
Adriatico con la classicissima 
di sabato prossimo, stiamo 
attenti a non illuderci perchè 
qualche forestiero che oggi si 
nasconde potrebbe darci la 
paga fra cinque giorni. Però 
ieri Beppe e Francesco hanno 
veramente impressionato, ieri 
i due a big » di casa nostra 
hanno spiccato il volo la
sciandosi alle spalle il signoi 
Hinault e il signor Rass per 
presentarsi con un margine 
di 53" sul lungomare di que
sta città. 

Come ci sono arrivati ve Io 
spieghiamo sfogliando il tac
cuino della corsa, ma a col
pire la fantasia dei tifosi, a 
suscitare commenti tra 1 tec
nici. a provocare uno strom
bazzare di clacson che sem
brava il suono di campane in 
festa, è stata l'armonia con 
la quale Moser e Saronni | 
procedevano verso il tra- ! 
guardo. Un accordo veramen- ] 
te esaltante, una e avalcata j 
con un ritmo travolgente, un 
finale stupendo. 

C'era un bel so'.e quando 
siamo partiti da Chianciano e j 
l'occhio spaziava su: d.ntomi • 
per cogliere una sequenza di 
toni e di colon. I ciclisti pe
dalavano in sordina e chissà 
fin dove sarebbe durata quel
la musica lenta se un bion
dino di nome De Smet non 
avesse rotto la nonotonia. Si 
trattava di un belga venti
duenne alla prima stagione 
professionistica e intruppato 
in una squadra che di buon 
mattino aveva visto capitan 
Vari Impe fare le valigie. 
Dunque un gregario in vetri
na, un giovanotto accreditato 
di yiO" al bivio per Co lo r i 
to e qui il gruppo comincia a 
buttare acqua sul fuoco del 
cavaliere solitario. 

La strada s'inerpica per un 
bel po', stop a De Smet dopo 
una fuga di cento chilometri. 
e attenzione ai movimenti di 
Panizza e Fernandez. piccoli 
movimenti in verità e tutta
via sufficienti per costringere 
Onetemann. Raas e qualcun 
altro a furiosi inseguimenti. 

La discesa è un'avventura 
con un elenco di uomini ap
piedati da forature ma giunti 
a valle, s'attravprsa Tolentino 
a ranghi pressoché compatti. 

L'ultimo tratto pieno di gob-
he. è un invito ai colpi di 
mano e infatti registriamo u-
na sene di episodi elettriz
zanti. Amadori tribola per 
rientrare su una ventina di 
attaccanti e appena s'accoda. 
ecco Moser e Saronni lancia-
tissimi sui dossi di Morroval-
le. 

Su questa collinetta c'è uno 
striscione con due abbuoni: 
robetta se consideriamo che 
al primo andranno 2" e al 
secondo 1". però Moser voler 
do conservare in classifica il 
suo vantaggio su Saronni or
dina a Minetti di squagliarse
la. ma Saronni reagisce. Mo
ser gli risponde e nasce un 
bellissimo duello, una fase 
che metterà le ali al più fa
moso tandem ciclistico d'Ita
lia. In cima Saronni anticipa 

Prim vince 
la quinta 

tappa della 
Parigi-Nizza 

LE CASTELLET — Lo 
svedese della Bianchi 
Piaggio Tommy Prim ha 
vinto in volata la quinta 
tappa della Parigi-Nizza. 
Alla piazza d'onore si è 
classificato il francese Ar-
naud mentre terzo, di
stanziato di quattro se
condi. è giunto il belga 
Van den Haute. 

L'olandese Andre Van 
der Poel. piazzatosi setti
mo, ha conservato il pri
mo posto della gradua
toria generale, davanti al
l'irlandese Roche ed al 
francese Bezzo, distanzia
t i rispettivamente di H" 
• 25". 

Il primo degli Italiani 
è Giambattista Baronchel-
li. ventunesimo, con un 
ritardo di oltre tredici 
minuti. 

Oggi la sesta frazione. 
La Seyne sur Mer-Man-
delieu di km. 117 mentre 
domani la corsa si con
cluder* con due semi
tappe: In mattinata Man-
dei leu-Nizza (km. 57,5) e 
nel pomeriggio la crono-
scalata Individuale del 
Col d'Eze di km. 11. 

il rivale e poi Beppe e Fran
cesco tagliano la corda con 
un'intesa in cui una volta 
tanto sono fratelli, o per lo 
meno legati da un comune 
interesse. Mancano sedici chi
lometri all'arrivo e laggiù c'è 
la folla di Civitanova in atte
sa dell'appassionante conclu
sione. 

La volata? Si pronostica 
Saronni che è più rapido, più 
sprinter. Moser impegna bene 
l'avversario, ma è sconfitto 
per un quarto di ruota. la 
terza moneta è di Raas da
vanti a Bontempi e Mantova
ni. In questo gruppo c'è an
che Amadori che per 43" sal
va la maglia di « leader ». 
L'atleta della Magniflex non 
nasconde la sua stanchezza. 
« Oltretutto ho risentito la 
fatica della giornata prece
dente. Per recuperare ci vo
leva una tappa tranquilla e 
io non ho le gambe di Moier 
e Saronni: io sono un grega
rio .. ». 

j Osgi andremo sul cocuzzolo 
| di Móntegiorgio con una gara 
j che misura 183.700 chilometri 
, e poiché cammin facendo in-
( contreremo parecchie onduìa-
; ziom. la selezione è presso 
j che scontata I ferri ?onn 
i caidi e M a r n o Amadon 
• sembra in trappola. 

Gino Sala 
i 

; ORDINE DI ARRIVO 
1) Giuseppe Saronni (Gi» C«-

i l»ti) km. 222 in 5h 19 '38" m»-
j dia 41 .672; 2) Moser (Famcoci-
1 ne-Campagnolo) ; 3 ) Ra i * (OUn-
j ««») a 5 3 " ; 4 ) Bontempi (InoK-

pran); 5 ) Mantovani (Hoonred 
Bottecchi»); 6 ) Van Calsten 7 ) 
Fernandez; 8 ) Garazzi; 9 ) Sutier-, 
10) Rincotetlo; 11) Ceruti; 12) 
De Wilde; 13) Suarex; 14) V«n-
dembrande; 15) Renosto. 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Marino Amadori (Magnine* 

Olmo) in 10 h. 2 9 ' I S " ; 2 ) Moser 
(Famcucinc) a 4 3 " ; 3 ) Saronni 
(G ì . Gelati) a 45" 5 4 ) Hinault 
(Renault) • V 4 G " ; 5 ) Mutter 
(S».) a V 4 9 " ; 6 ) Maestrelli «.t.j 
7 ) Braun • V 5 0 " ; 8 ) Raas a 
1'54"; 9) Leali M . ; 10) Gradi • 
V 5 7 " ; 11) Fraccaro ».t.; 12) Chi-
netti a 2 ' ; 13) Vendi a 2 * 0 1 " ; 
14) Torelli j . t . j 15) Futh» a 
2 '02" . 

Totocalcio: ai «13» 
L. 4.635.300 

Questa la quota del Totocalcio: 
al vincenti con « 13 • punii, lire 
4.635.300; «I vincenti con < 12 * 

I punti, L. 165.000. 
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